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Primo piano La città che cambia

Il«chilometroverde»diPiano
trasformailcampusPolitecnico

P
iazze verdi con alberi
e panchine come
spazi di lavoro e ter-
razze a livello strada
anche queste utiliz-

zabili dagli universitari e per
esposizioni. Nuovi edifici, fer-
ro, vetrate e grandi aule, ac-
canto a quelli storici, il Trifo-
glio e la Nave di Gio Ponti, ri-
strutturati e valorizzati. Così
sarà, tempo un anno, la nuova
sede di Architettura del Poli-
tecnico a Città Studi. Così nel
2015 Renzo Piano l’ha imma-
ginata e disegnata nello schiz-
zo regalato al «suo» ateneo,
un campus urbano in un «Bo-
sco» di cento alberi. Il cantie-
re è aperto da agosto, le de-
molizioni sono concluse e si
inizia a costruire, a dicembre
2019 è prevista la consegna.
Il progetto è stato sviluppa-

to da Ottavio Di Blasi, che con
l’archistar genovese ha lavora-
to ed è ancora impegnato,
dallo stadio di Bari nel ’90 al
gruppo G124 sulle periferie e
anche lui è un ex studente del
Politecnico. Nel suo studio di
via Lomazzo mostra disegni e
immagini. «Un chilometro
verde che unisce due pezzi di
città» dice indicando una li-
nea che va dal parco della pi-

scina Romano, in via Zanoia,
fino a via Celoria. In mezzo c’è
via Bonardi, trame auto. «Con
la via chiusa al traffico alme-
no nella parte centrale si po-
trà riunire il campus Leonar-
do che adesso è collegato da
un tunnel angusto», sottoli-
nea l’architetto. Dall’assesso-
rato all’Urbanistica di Pier-
francesco Maran fanno sape-
re che «si sta valutando la
proposta presentata dall’uni-
versità, all’interno del proget-

to per la futura Città Studi».
Intanto il campus ideato da
Renzo Piano è in costruzione.
«I nuovi edifici non sono

architetture protagoniste, si è
tenuto un profilo basso per la-
sciare spazio a quelli storici,
che abbiamo ristrutturato e
valorizzato», dice Di Blasi.
Mostra le immagini e spiega.
C’è la Nave, che torna come
era in origine: «Con il piano
terra aperto, era stato chiuso
negli anni Ottanta, sarà anco-

ra attraversabile». C’è il Trifo-
glio di Gio Ponti dove i lavori
di ristrutturazione sono già
iniziati: «Abbiamo scoperto
un grande soffitto a cassettoni
in cemento che era invisibile,
sarà restaurato e mostrato».
Poi i tre nuovi edifici da co-
struire: «Sono uguali. Stessi
serramenti, solai, strutture in
ferro, vetrate. E sono assem-
blati, come si monta il Lego,
abbiamo utilizzato queste tec-
nica per contenere tempi e

spesa. Avevamo diciotto mesi
in tutto, per demolire, costru-
ire, ristrutturare».
Nel disegno ecco l’edificio

su via Bonardi, il Laboratorio
Modelli: «Sarà il cuore del
campus, il luogo dove sono
riunite l’attività manuale e di
studio che caratterizzano il
Politecnico di Milano». Mo-
stra i portali in acciaio, i solai
in legno e la terrazza «pratica-
bile»: «Utilizzabile, per gli
studenti e anche come spazio
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Le terrazze
Le coperture degli edifici saranno praticabili e
attrezzate: estensione 1.800 metri quadrati
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